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El Pibe e la cocaina: facevo test privati, erano tutti ok
Scoppia l’ira dei tifosi del Napoli: «Un complotto contro di lui». A Roma interrogato Pescante

Anticipo B: Torino-Genoa 3-0

Oggi le altre partite di serie A
Riflettori puntati su Inter-Lazio
senza Ronaldo e Stankovic

NAPOLI Chiede giustizia, almeno
simbolica, El Pibe. La chiedono
anche i tifosi del suo Napoli «di-
struttoespeditoinB»,lachiedono
i vecchiamici checon luid’oltrea-
tlantico dicono ora a gran voce:
«Dopo sette anni, forse avremo
giustizia, perché il calcio di Diego
èsemprestatopulito».Elui,Diego
Armando Maradona, affida a Il
Mattino, il suo messaggio: «La co-
caina è il mio problema, non l’ho
mainegato,maquandoandavoin
campo ero pulito.Avevo lacertez-
zadinonpoteresserescopertopo-
sitivo perchéprimadiognipartita
misottoponevoadanalisiprivate.
Se le analisi mi permettevcano di

giocare senza alcun timore, allora
andavo in campo. In caso contra-
rio me ne restavo a casa». Faceva
controlli privati «per non com-
promettere la carriera e non arre-
care danno al club: sia che fosse il
Barcellona, il Napoli, il Boca o la
nazionale». E le analisi private fat-
te dal giocatore argentino prima
dell’incontroNapoli-Baridelmar-
zo 1991 dettero risultato negati-
vo, per cui scese regolarmente in
campo.

E gli ultrà ne sono certi: era un
complotto, ora anche i giudici se
ne stannoconvincendo sullabase
delle indagini sul laboratorio del-
l’Acquacetosa, quello dei misteri,

della carte spa-
rite e ritrovate
in una cantina
con caldaia,
dell’antido-
ping pilotato e
dei tecnici che
non ce la face-
vano ad analiz-
zare tutte le
provette ma
che avevano
tutto il tempo
difarealtre,pri-

vateebenpagate.Complottoeco-
spirazionecontro il talentodiabo-
lico del Pibe, un eroe prima sfrut-
tato, poi fatto fuori. Dal Napoli e

daimondialiamericanidel‘94
L’ipotesi che Maradona nel ‘91

siastatoincastratoèvecchiamari-
prende vita, e non solo al «Te Die-
gum»,ilclubnapoletanosortodo-
polafugapercelebrarelaclassedel
campione argentino e che riuni-
sce professionisti e intellettuali
napoletani e per combattere l’o-
stracismo, l’accanimento e la per-
secuzione nei suoi confronti. Co-
me andrà a finire non è ancora
chiaro, ma è sicuro che le rivela-
zioni e i dubbi faranno riaprire il
caso e l’inchiesta su quelle analisi,
forse lestessechehannodatoilvia
alla stagione delle nebbie in quel
laboratorio che da officina della

trasparenza potrebbe essere di-
ventato quello della sistematica
truffa del doping. E anche su que-
sta clamorosa vicenda si indaga a
Roma dove ieri è stato sentito per
oltre due ore Mario Pescante, ex
presidenteedexsegretariodelCo-
ni, il superiore gerarchico di Emi-
lio «Lotus» Gasbarrone, l’uomo
che quel laboratorio dirigeva e ge-
stiva. Sempre a Roma Ugo Longo,
exresponsabiledellaprocuraanti-
dopingdelConi,haiericonsegna-
to ai pm tutta la documentazione
dei casi nelle sue mani, mentre a
Torino il giudice Guariniello sta
allargando la sua inchiesta sulle
fornituredifarmaciclandestine.

O ggisigiocherannolealtrepartitedellaquinta
giornatadiserieA:Inter-Lazio,Bari-Udinese,
Cagliari-Milan,Vicenza-Juventus,Perugia-Vene-
ziaePiacenza-Sampdoria.Riflettoripuntatisul-
l’incontrodiSanSiro(inposticiposerale).Simo-
nidovràfareamenodiRonaldo:«Il lavorostaan-
dandobene-diceiltecnico-maglimancal’ulti-
mafase,quelladelgiocoe,comeeglistessomi
hadetto,ègiustochevadaincampoquandoè
pronto,enonsoselosaràmercoledì».Cisara
Djorkaeff:«Indifesa-annunciaSimoni-oltrea
ColonneseeBergomi,potreiinserireSilvestree
giocareazona,oppureconiduemarcatoriecon
Galante,decideròall’ultimo.NellaLazio,Ventu-
rinsostituiràStankovic.AdisposizionediEri-
ksson,sonoConceiçao,CoutoeNedved.
Nell’anticipodiB, ilTorinohabattutoilGenoa3a
0(goldiAsta,ArtisticoeFerrante).

Pazza Roma nel segno di Totti
Presuntuosa Fiorentina battuta in un finale thrilling

Il Parma fatica
Poi si sveglia
e schiaccia
la Salernitana

Pari a Empoli
ma il Bologna
reclama un gol
«fantasma»

STEFANO BOLDRINI

ROMA Cinque minuti per rove-
sciare una partita, per rettificare i
giudizi,per impedireallaFiorenti-
nadiproseguire lasuacorsasolita-
ria in campionato, per fare di Gu-
stavo Bartelt il personaggio da
consegnareaunacittàavidadical-
cio, per consentire a Zeman di pa-
reggiare gli scontri diretti con il
Trap (4a4ora).Uninsultopertor-
nare «animal» (Edmundo) e com-
promettere il rapporto con Tra-
pattoni, tre espulsioni e un cartel-
lino rosso negato per mettere in
discussione l’arbitraggio diBazzo-
li. Una vittoria della Roma, da Ro-
ma e per la Roma: carattere e am-
nesie, genialità e dabbenaggine.
Una sconfitta forse da Fiorentina,
sicuramente non da Trapattoni:
cinqueminuti,appunto,perritro-
varsiconilsedereaterra.

Molto,manontuttoinqueitre-
cento secondi finali. Fiorentina in
superiorità numerica: dieci con-
tro nove, da una par-
te l’espulsione di Fal-
cone, dall’altra quel-
lediCandelaeDiBia-
gio. Fiorentina che fa
il torello, che si è rat-
trappita dopo le usci-
te di Oliveira (malan-
no muscolare) e di
Edmundo, con il bra-
siliano fuori di testa e
insolente nei con-
fronti di Trapattoni.
Romachenonmolla,
Bartelt che al tra-
monto della gara ha
sostituito l’inutile
Delvecchio e ha capi-
to che per sfondare
bisogna affondare i
colpi nel versante si-
nistro della difesa
della Fiorentina, do-
ve Heinrich ha le
gambe di legno. In-
fatti: al 90‘ l’argenti-
no slalomeggia come
il Tomba dei bei tem-
pi,salta il tedescoeAmoruso,con-
segna al russo Alenitchev un pal-
lone da depositare in rete. Il russo
non perdona, 1-1, il Trap è una
belva. Ci si potrebbe accontenta-
re, la Fiorentina spreca un’occa-
sione con Batistuta (pallone alto),
Heinrichcontinuaadormire,Bar-
telt si ripete. Al 94‘ Totti e Di Fran-
cesco duettano, il pallone viene
recapitato all’argentino che vince
un rimpallo e stanga, Toldo re-
spinge di piede, Totti ha il sinistro
chefamale,2-1.

Cinque minuti che cambiano
molte cose, perché fino al 90‘ la
vittoria della Fiorentina non era
un furto. Più forte in attacco -
quando Batistuta, Oliveira, Rui
Costa e Edmundo ingranano le
marce alte, è calcio-spettacolo -,
veloce a centrocampo. Roma alla
sua maniera: veloce, frizzante, tal-
volta gasata, ma poco pratica.
Tantitiri,nessunpericolo.

La Fiorentina segna al 31’: lan-
cio di Padalino, difesa romanista
trapanata, Batistuta vince la corsa
con Wome e colpisce con un pal-
lonetto di esterno destro. Gol
splendido,unalezionedipraticità
per la Roma, che fino ad allora ha
tirato in porta sette volte senza
provocare danni. Fiorentina che
giàhaesibito ibellidelreame:al9‘
deviazione di Cafu su tiro di

Edmundo,al12‘azionedisfonda-
mento del trio Edmundo-Batistu-
ta-Oliveira (uscita perfetta di Chi-
menti), al 15‘ una zuccata a colpo
sicurofallitadaBatistuta.

Il gol di Batistuta gela la Roma.
Delvecchio è un mammut imbal-
samato quando, di testa, devia in
maniera goffa un cross di Cafu. La
Fiorentina fallisce due volte il bis:
Chimenti para al 41‘ un tiro di Ba-
tistuta ed è un gatto su botta da
due passidi Edmundo al 43’. La ri-
presa è adrenalina al potere. Di
Biagio si fa cacciare per un fallo di
reazione su Edmundo, Bazzoli
nonvedeungestacciodiBatistuta
(atterra Tommasi tirandolo per i
capelli), Candela e Falcone im-
provvisano un pessimo show: in-
sulti, testate, manate: fuori. Le
panchine si agitano: arrivanoBar-
telt e Alenitchev da una parte,
escono Edmundo ed Oliveira dal-
l’altra. La Fiorentina vuole ammi-
nistrare ilvantaggio, laRomacon-
tinuaacrederci.Fabene.Queicin-
queminutiledarannoragione.
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DALL’INVIATO
FRANCESCO DRADI

PARMA Impossibile che il Parma
non battesse laSalernitana. Eppu-
re fino alla mezz’ora della ripresa
la rete difesa da Balli è rimasta in-
violata. Poi una botta di Chiesa
(72’) eunadiFuser (80’)hannoas-
sicurato i tre punti al Parma. Dav-
vero improbo il compitodidiscer-
nere una nettezza di giudizio sui
gialloblu. Malesani ha potuto
schierare il miglior Parma sulla
carta ma i dubbi non si sono dis-
solti, anzi permangono tanti, co-
me i fischi piovuti a fine primo
tempo. Nella ripresa Chiesa e
compagni ci hanno messo più
nerbo ed i gol sono venuti. Il Par-
ma però non ha evidenziato tra-
me di gioco efficaci ma il motivo
potrebbe spiegarsi con il fatto che
Baggio e Boghossian siano giù di
forma. Veron ha goduto di piena
libertà, forse troppa visto che tal-
volta cincischiava con la palla al
piede.Peraltrol’argentinohainci-
so solo giocando sulla trequarti
destra, dall’altra parte era imbri-
gliato tra Breda, Song e Fresi, sulla
destra invece Breda non era coa-
diuvato da TostoeMonaco. Iperi-
coli il Parma li creava dalle fasce,
purtroppo sottoutilizzate con Fu-
ser e Benarrivo tenuto forzosa-
mente agganciati. Insomma lo
spettacolo continua a latitare ed a
strappare l’applauso sono le azio-
ni estemporanee e l’abnegazione
di alcuni. Il migliore ieri è stato
Crespo, prezioso assist-man per
Chiesa, nonché autore, al 49’, di
un irresistibiledribblingsuMona-
co,FresieBalli,conclusodauntiro
che si è spento sul palo. Questo è
tutto, cioè poco, del Parma. E Ma-
lesani, nel tentativo di vincere, ha
dovuto modificare il suo modulo
passando dal 3-4-1-2 ad un 4-3-3
conVeronacentrocampoeStanic
adaffiancarelacoppiadipunte.

LaSalernitanasembradestinata
allacadetteria.Volendoessere im-
pietosi, gli amaranto sono una
squadra di serie B. Non si discute
l’organizzazione di gioco, più che
dignitosa. A far difetto sono le in-
dividualità, lo si percepisce dalle
molte incertezze nel tocco di pal-
la, dal timore reverenziale, dalle
piccole ingenuità tipiche di chi si
affaccia per la prima volta in A. Si
salva unicamente capitan Breda.
Fresi, giunto in settimana dall’In-
ter, si è dimostrato l’eterno in-
compiuto disputando una buona
prestazione ma macchiandola
conl’errorechehaagevolatoiltiro
vincentediChiesa.

DALL’INVIATO
MAURIZIO FANCIULLACCI

EMPOLI Pari con giallo traEmpoli
e Bologna. Il giallo della rete an-
nullata al 42‘ del primo tempo ad
Andersson, al suo esordio in cam-
pionato dopo un infortunio lun-
goduemesiemezzo.Quasiundu-
plicato dell’episodio di cui l’Em-
poli fu vittima contro la Juventus
e che vide protagonista l’arbitro
Rodomonti. Ma la squadra rosso-
blù non ha solo da lamentarsi per
le decisioni della terna arbitrale:
unpalodiCappiolie letanteocca-
sioni da gol potevano regalare al
Bologna la vittoria. Una vittoria
che sarebbe stata preziosissima
contro una diretta rivale per lasal-
vezza e contro un Empoli in con-
dizioni fisiche smaglianti. Ma il
Bologna (che martedì ospiterà lo
SpartaPraga)puòesserecontento:
non solo per aver ritrovato il suo
svedesone e Paramatti, anche lui
reduce da un lungo infortunio,
ma soprattutto per avere scoperto
un grande Signori. Un giocatore
che, inun ruolo piùdecentratoal-
l’attacco,hafattoditutto, sfioran-
dopiùvolte ilgol.Ungolcheèsta-
to sfiorato a più riprese anche dal-
l’Empoli. E di azione in azione si è
andati avanti fino al 42‘ quando
sembrava che il Bologna avesse
trovato il colpo vincente: colpo di
testa di Andersson che colpisce la
traversaeconilpallonechefinisce
forse oltre la linea di porta. Forse
non per interomasubito si alzano
decise le mani degli ospiti che
chiedono il gol. Il guardalinee di
destra, Saia di Catania, parte deci-
so verso la linea di centrocampo
così certificando che la sfera ha
varcato la linea di porta. L’Empoli
protestacheè fuori,maèl’arbitro,
il signor Tombolini di Ancona,
non proprio vicino all’azione, a
tagliare la testa al toro dirigendosi
verso laportadiMazzieannullan-
do la rete per una spinta dello sve-
dese su Bisoli. Anche alla moviola
non sembra che il pallone che sia
entratoinportaperintero.

Proteste, nervosismo, gara che
diventa incandescente. E che non
si placa nella ripresa quando le
squadre continuano ad affrontar-
si a viso aperto. Il Bologna perde
poi Tarantino sostituito da Rinal-
di. Tarantino ne avrà per tre setti-
mane. Il Bologna va vicino al gol
conCappioli cheal30’coglie ilpa-
lo. Ancora Andersson si fa perico-
loso costringendo Baldini, il suo
controllore diretto, ad un fallo
dietro l’altro. Fino ad essere espul-
soperdoppiaammonizione.

Di Biagio abbraccia Totti, autore del gol partita, a destra, l’argentino Bartelt P.Hanna/Reuters

ROMA 2
FIORENTINA 1
ROMA: Chimenti 7, Cafu 6.5, Petruzzi 5,5, Wome 6, Can-
dela 4, Tommasi 7, Di Biagio 4, Di Francesco 6.5, Gautieri
4 (15’ st Alenitchev 6.5), Delvecchio 5 (33’ st Bartelt 7.5),
Totti 7.5 (22 Campagnolo, 3 Zago, 18 Frau, 20 Dal Moro,
23 Conti).
FIORENTINA: Toldo 6, Padalino 5.5, Falcone 4, Repka 5,
Heinrich 4, Torricelli 6, Amoruso 6, Rui Costa 6.5, Oliveira
6.5 (34’ st Morfeo s.v.), Batistuta 7, Edmundo 5 (27’ st
Robbiati s.v.). (22 Mareggini, 4 Bettarini, 6 Firicano, 7
Amor, 27 Tarozzi).
ARBITRO: Bazzoli 6
RETI: nel pt 33’ Batistuta; nel st 45’Alenitchev, 48’ Totti.
NOTE:Recuperi: 2’e 4’. Angoli: 9-3 per la Roma. Ammoni-
ti: Edmundo per gioco scorretto, Amoruso per proteste,
Totti per comportamento antiregolamentare. Espulsioni: al
13’ st Di Biagio per fallo di reazione su Edmundo, al 18’
Candela e Falcone per reciproche scorrettezze. Spettatori:
60.578, incasso 2.144.467.000 lire.

LE PAGELLE

Bartelt decisivo, Tommasi per Zoff
ROMA
Chimenti 7: Incassa un gol imparabi-
le, ne evita un altro.
Cafu 6,5: corre come un forsennato,
ma non sempre è preciso
Petruzzi 5,5: trasmette insicurezza.
Wome 6: ingenuo e talvolta impreci-
so, ma nel finale dà un contributo im-
portante alla causa.
Candela 4: espulsione meritata. Gio-
ca a intermittenza.
Tommasi 7: sotto gli occhi del ct
Zoff, un giocatore in crescita. Carat-
tere di ferro.
Di Biagio 4: sotto gli occhi del ct
Zoff, una prova piene di stecche, con
il finalino del fallaccio e l’espulsione

sacrosanta. Dietro la lavagna.
Di Francesco 6,5: la Nazionale gli
ha fatto bene.
Gautieri 4: bravo figliolo, ma non è
da calcio ad alti livelli. Dal 15’ st
Alenitchev 6,5: uno come lui, mai in
panchina.
Delvecchio 5: i soliti limiti. Dal 33’ st
Bartelt 7,5: un giorno da Maradona,
decisivo.
Totti 7,5: primo tempo stratosferico,
poi cala, infine segna il gol decisivo.

FIORENTINA
Toldo 6: non commette peccati.
Padalino 5,5: il lancio che fa segna-
re Batistuta, ma anche il mal di testa

nel finale.
Falcone 4: attimo di follia, espulsio-
ne meritata.
Repka 5: parte bene, poi cala.
Heinrich 4: disastroso.
Torricelli 6: buona volontà e qual-
che pedata al pallone.
Amoruso 6: da seguire, ma deve di-
ventare più furbo.
Rui Costa 6,5: classe sopraffina, uno
spettacolo.
Oliveira 6,5: gregario di comple-
mento. Dal 34’ st Morfeo sv.
Batistuta 7: spietato, bravo, egoi-
sta.
Edmundo 5: rovina una bella partita
con gli insulti al Trap. Dal 27’ st
Robbiati sv. S.B.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 17-10-1998

BARI 78 23 50 85 67

CAGLIARI 76 50 89 79 58

FIRENZE 59 2 71 24 7

GENOVA 75 88 5 40 18

MILANO 50 77 16 53 55

NAPOLI 13 78 32 71 24

PALERMO 10 7 74 75 37

ROMA 64 4 2 58 67

TORINO 57 15 56 9 4

VENEZIA 23 70 3 34 79

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

10 13 50 59 64 78 23
MONTEPREMI: L. 32.063.354.205
Nessun vincitore con punti 6

JACKPOT 6 L. 27.789.164.215
5+ L. 6.412.670.800
Vincono con punti 5 L. 85.502.300
Vincono con punti 4 L. 685.700
Vincono con punti 3 L. 16.800

Edmundo perde il pelo...
Trapattoni decide di sostituirlo e lui lo insulta
MASSIMO FILIPPONI

ROMA Dopo venti minuti dall’in-
credibile epilogo di Roma-Fioren-
tina, Trapattoni prende la parola
nella sala stampa dell’Olimpico.È
tirato, forse ancora incredulo per
aver perso una partita che aveva
già in tasca. Tiene per sé i veleni e
«apre» con un riconoscimento
agli avversari: «La Roma non ha
rubatonulla,haavutopiùcuoredi
noi. E dire che la partita s’era mes-
sa nelmiglioredeimodi,abbiamo
avuto 2 occasioni per chiuder-
la...». Poi una mezza ammissione
dicolpa:«ForsehotoltoEdmundo
un po‘ troppo presto. Ma io devo
pensarearuotareigiocatorianche
in vista della gara di Coppa Uefa».
Già Edmundo, una partita quasi
perfetta «rovinata» dalle parole
pesanti rivolte al tecnico al mo-
mento della sostituzione. Gianni
Agnelli, intervistato a fine gara, ci

va giù pesante: «Se ne pentirà».
Trap, invece, non vuole dare im-
portanza allo sgarbo del brasilia-
no: «La reazione di Edmundo? Ci
sono abituato. È destino che io
debba sostituire grandi giocatori,
non lo accettavano 20 anni fa e
nonlofannoora».

Arriva puntuale il «mea culpa»
diCandela, ilsecondodeiromani-
sti espulsi. «Mi dispiace ma l’im-
portante era vincere». L’analisi di
Zeman parte proprio dai due car-
tellini rossi subiti: «Erano fallì evi-
tabili. Di Biagio ha reagito ad un
fallo di Edmundo ed è stato lì che
Candelahadettoqualcosaditrop-
po all’arbitro. Nell’occasione suc-
cessiva non è successo nulla di
particolarmente grave». A chi gli
ricorda che anche Batistuta meri-
tava l’espulsione (per un «aggan-
cio» proibitoai ricciolidiTomma-
si), ottiene una risposta «alla Ze-
man»: «Ma Batistuta è Batistu-
ta...».

Il successo insperato all’ultimo
minuto secondo il boemo è meri-
tato: «Il calcio bisogna giocarlo fi-
no al novantesimo e la Roma ha
dimostrato di voler vincere fino
all’ultimo minuto. Per mezz’ora
nel primo tempo è stata la miglio-
re Roma della stagione». Ma qual-
cherimproveroaisuoivafatto,so-
prattutto per una difesa che ha fa-
ticatoun po‘ troppo e chesi è fatta
trovare impreparata sullo scatto
vincentediBatistuta:«Dovevamo
scegliere: o l’anticipo o il fuorigio-
co. E invece non abbiamo messo
in pratica nessuno dei due». Alla
fine l’elogio ai viola: «La Fiorenti-
na starà per molto tempo a lottare
per il vertice, è una squadra con
ambizioni. Del resto anche la Ro-
mahaambizioni».

Una solaparola,masincera,per
GustavoBartelt, ilcentravantiche
ha cambiato volto alla gara: «Co-
me sono riuscito a fare quel drib-
bling?Nonlosoneancheio».

PARMA 2
SALERNITANA 0
PARMA: Buffon 6.5, Sartor 5.5, Thuram
6.5, Cannavaro 6.5, Fuser 6.5, Baggio 5.5,
Boghossian 6 (24’ st Stanic sv), Benarrivo 6
(8’ st Orlandini 6), Veron 6, Chiesa 6.5,
Crespo 6.5 (31’ st Mussi sv). (12 Guardal-
ben, 6 Sensini, 23 Fiore, 18 Balbo).
Salernitana: Balli 5.5, Song 6, Fresi 5.5,
Monaco 6, Tosto 5.5, Rossi 5.5 (11’ st Bolic
6), Tedesco 6 (29’ st Di Michele sv), Breda
6, Vannucchi 6, Belmonte 5 (17’ st Chiane-
se sv), Di Vaio 5. (12 Ivan, 2 Del Grosso, 28
Kolonsek, 15 Fusco).
ARBITRO: Cesari di Genova 6.5.
Reti: nel st 28’ Chiesa, 35’ Fuser.
NOTE:Angoli: 10-7 per il Parma. Recupero:
2’e 3’. Ammoniti: Vannucchi per gioco
scorretto, Monaco per condotta non rego-
lamentare. Spettatori: 22.000 circa.

EMPOLI 0
BOLOGNA 0
EMPOLI: Mazzi 6, Fusco 6,5, Baldini 5.5,
Bianconi 6, Lucenti 6,5, Pane 6, Bisoli 6,
Tonetto 6.5, Carparelli 5.5 (17’ st Chiappa-
ra, 6), Artico 6 (29’ st Palumbo, sv), Bono-
mi 6 (34’ st Martusciello, sv). (22 Quironi, 6
Cribari, 16 Porro, 26 Cupi).
BOLOGNA: Antonioli 6, Paramatti 6,5, Bia
6, Mangone 6, Tarantino 5,5 (6’ st Rinaldi,
6), Binotto 5,5 (12’ st Cappioli, 6), Inges-
son 5.5, Marocchi 6, Nervo 6, Signori 7,
Andersson 6. (22 Brunner, 13 Boselli, 17
Pompei)
ARBITRO: Tombolini di Ancona 6
NOTE:Angoli:5-3 per il Bologna. Recupero:
2’e 4’. Espulso: 48’ st Baldini per doppia
ammonizione. Ammoniti: Fusco, Mangone
e Marocchi per gioco falloso. Spettatori:
8.857.


